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SUPPLEMENTO 



ALLA MEMORIA 

DI GIUSEPPE R ADDI 

• INTITOLATA 

CRITTOGAME BRASILIANE 

INSERITA NEL PRECEDENTE VOLUME XIX. E TAVOLE 
PER SERVIRE DI CORREDO ALLA MEDESIMA 



JUNGERMANNIA serpilli folioides: caulibus procumben- 
tibus 8ubramo8Ìs ; foliis distichis, alternatim imbricatis , subro- 
tundis, integerrimis, exauriculatis ; stipulis rotundatis, cmargi- 
nato-bifidis ; calycibus lateralibus cylindraceis, ore integro, v. 
Taò. IL fig. 6. 

Caule procumbente, pochissimo o punto ramoso. 
Foglie distiche, rotonde, alternativamente imbricate, in- 
terissime nel loro margine, alquanto convesse e affatto prive 
d'orecchiette. 

Stipole rotondate , emarginato-bifide nell' apice e avvici- 
nate di maniera che ricuoprono quasi interamente la parte 
inferiore del caule. 

Calici perfettamente cilindrici, interi e come troncati al 
loro orlo, il quale però è quasi sempre un poco arricciato in- 
dentro: sono essi costantemente situati in uno dei lati del 
caule, e muniti ciascuno alla lor base, d'una stipola bislun- 
ga, emarginato-bifida all'estremità. 

Cassule rotonde con valvole sottilissime e trasparenti, so- 
stenute da dei pedicelli ( setae ) della lunghezza d'una linea 
fino a una linea e mezza. 

Questa medesima specie d' jnngermannia fu da noi bre- 



Digitized by Go 



vomente accennata a pag. 4'* del Tomo XIX. delle Memo- 
rie di Fisica della Società Italiana delle Scienze, dove di- 
chiarammo di non conoscerne la fruttificazione , perchè fin 
allora non ci fu dato poterla ossservare. Non fu che dopo la 
pubblicazione del Tomo sopra accennato, che riprendendo noi 
un giorno ad osservare di nuovo diversi esemplari della me- 
desima, fummo tanto felici di ritrovarne fra essi alcuni po- 
chi che ne erano provvisti, uno dei quali in istato di frutti- 
ficazione completa. 

REBOULLIA maderensis: fronde dichotoma glaucescente, 
inferne obscure violacea et transverse squamoso-ciliata, extre- 
mitatibus subemarginatis: fructibus numerosis epiphyllis. {Rad- 
di breve osservaz. sul? Isola di Madera ) v. T. VI. fig. 7. 

Questa bella e singolare epatica ha le sue frondi ramo- 
se, dicotome, quasi troncate o pochissimo smarginate all'estre- 
mità: sono esse alquanto concave., glaucescenti e liscie ( mi- 
nutamente rugose sotto la lente ) nella pagina superiore, ed 
hanno i loro margini un poco ondulati e pavonazzi: nell'in- 
feriore sono interamente pavonazze come nel lato superiore 
dei margini, ma un pavonazzo un poco più intenso: sono al- 
tresì ricuoperte in tutta la loro lunghezza di squamme lan- 
ceolate e acuminate dello stesso colore, le quali, partendosi 
per la loro base dai due lati della costola che scorre lungo 
le frondi medesime , si dirigono trasversalmente e alquanto 
obliquamente verso i margini, i quali, nelle estreme dirama- 
zioni, vengono oltrepassati dalle loro acute punte. La sua 
fruttificazione consiste in ricettacoli un poco carnosi ora 
quadrangolari ed ora triangolari , spesso con due e qualche 
volta tre dei loro angoli abortiti : in principio essi sono al- 
quanto convessi, dipoi, cioè dopo l'intero loro sviluppo, con- 
cavi, e finalmente divengono quasi globulari; si aprono lon- 
gitudinalmente negli angoli come nella Reboullia hemisphae- 
rica ( Marchantia hemisphaerica Lin. ) e, come in quella, tro- 
vasi in ciascheduna apertura una cassula ( sporangium ) tras- 
versalmente ovata e quasi sessile, che si rompe irregolarmen- 
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te e longitudinalmente nel centro ripiena di spore rotonde, 
ferruginee, reticolato-areolate, aderenti ciascuna ad un gros- 
so ma breve filamento elastico ( elater ) fatto a foggia di 
catenella. Questi ricettacoli sono altresì sostenuti da dei pe- 
dicelli alti quattro fino a cinque linee circa, i quali sortono 
da altrettante fossette che in copia trovansi situate nel mez- 
zo delle frondi, specialmente lungo le loro diramazioni: ognu- 
na di queste fossette è internamente affatto circondata da 
due ranghi di lunghi cigli membranosi, reticolati e pavonaz- 
zij o piuttosto di color vinato, dei quali i più esterni un po- 
co più corti. L'organo maschile mi è ignoto. 

MARCH ANTIA vinata: fronde ramoso-dichotoma, vitta 
longitudiuali atro-purpurea in medio notata; receptaculo ter- 
minali 7-10. radiato, radiis teretibus. 

M. foliis in medio atris, et non tessellatis; capitulo stel- 
lato, radiis teretibus. Mich. N. pi. gen. p. a. Tab. [1. fig. 3. 

Frondi ramose, dicotome, un poco ondulate nei margini 
e con dei piccoli seni, sopra areolato-vessiculose, di un ver- 
de gajo con una fascia o vitta longitudinale nero-porporina 
e liscia, che scorre nel mezzo di esse dalla base fino all'estre- 
me loro diramazioni: nel lato inferiore delle medesime, e pre- 
cisamente presso il margine, trovansi sparsamente situate del- 
le tenuissime squamme oblongate, ovate o quasi rotonde di 
varia grandezza, biancastre, trasparenti e reticolate. 

Ricettacoli stellati come nella M. polymorpha Lia.; rag- 
gi in numero di sette fino a dieci. Niuna delle teche propa- 
ginifere indicate nella figura Micheliana sono state ritrovate, 
malgrado i molti individui da noi osservati. 

Ambedue queste elegantissime epatiche sono state da 
noi ritrovate in copia nel V Isola di Madera in occasione del 
nostro viaggio- al Brasile , la prima sui vecchi ed umidi mu- 
ri, specialmente nelle loro fessure ; la seconda nelli stillicidj. 

CONFERVA lichenoides: articulata, ramosa; ramis alternis 
pcllucidis dense implexis, articulis diametro triplo longiori- 
bus. V. la descrizione a pag. 48. del T. XIX. delle Memo- 
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rie di Fisica della Società Italiana delle Scienze, la fig. 6. 
della qui annessa Tavola IV. e la fig. i. della T. V. 

Coenogonium Linkii. Nees Hot. phys. berol. p. iao. *. 

xxvn.n 

Abbiamo ripetutamente e il più accuratamente che ci è 
stato possibile esaminate le piccole patelle che spesso tro- 
vansi sparse ed impiantate su dei fascetti di rami incrocic- 
chiati della da noi descritta Conferva lichenoide, alla quale 
danno esse veramente l'aspetto d'un Lichene, e le abbia- 
mo ritrovate ( ben' inteso sempre nella nostra pianta ) esse- 
re dei veri funghi , che reputiamo dovere essi appartenere al 
genere Peziza, ma che lasceremo la cura di meglio giudicar- 
ne a chi più di noi è familiarizzato con questa specie di ve- 
getabili. Frattanto ne daremo qui appresso una brevissima e 
succinta descrizione. 

PEZIZA ambigua : parvula, sparsa vel subgregaria, sessi- 
lis, concava submarginata , carnea, demum plana couvexaque, 
externe albida. i>. T. V. fig. i. 

Trovasi generalmente sparsa, qualche volta ancora in 
piccoli gruppetti, sopra la summentovata Conferva da noi 
ritrovata, piuttosto in copia, nelle vicinanze di Mandiocca 
nella Provincia o Capitanerìa di Rio-Janeiro. In principio el- 
la è concava , contornata da un piccolo margine , il quale 
si oblitera interamente nel crescere , e allora il suo disco di- 
viene piano, dipoi assai convesso, e alquanto concavo infe- 
riormente , cioè nel lato esterno. 

RETIGERUS: nuovo genere di fungo da noi così denomi- 
nato per avere egli il gambo, allor che è nel suo completo 
sviluppo , interamente circondato da una amplissima rete , 
nella quale trovasi come imprigionato. I suoi caratteri gene- 
rici sono : 

Pileus hemisphaericus , concavus, demum deflexus : di- 
scus interius celluioso- reticulatus , membrana elastica conte- 
ctus, quae prae maturitate avellitur et cadit. 

Semina minutissima, numerosissima in vcsiculis ( spor- 
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rangia ) membranosifi quae cellularum cavitatem rcplent, con- 
tenta. 

RETIGERVS dimorphus: pileo hemisphaerico concavo 
subo oscuro, per maturitatem revoluto, stipite longitudinali ter 
inaequalitcrque aulcato-lacunoso ampio reti cincto. v. T. VI. 
fig. 8. 

Questo singolarissimo, e straordinariamente curioso fungo 
fu da noi osservato e raccolto nell'Isola di Madera non lungi 
da Funchal Capitale della medesima. Il Phallus indusiatus de- 
scritto e figurato dal Sig. Ventenat in una sua dotta Disser- 
tazione sul genere Phallus inserita nel I. Volume delle Me- 
morie dell' Istituto nazionale delle Scienze e Arti di Parigi, 
sembra essere lo stesso fungo, osservato forse soltanto nel 
suo stato di deperimento, che quello il quale imprendiamo 
ora a descrivere. D'appresso il nostro individuo, sembra non 
oltrepassare l'altezza di due pollici e mezzo, e allor che è gio- 
vine, cioè avanti la sua perfetta maturità , presenta l'aspet- 
to d' una Peziza gambata. In questo stato egli ha il Pileo o 
cappello emisferico, concavo, quasi liscio sì internamente 
che esternamente e un poco oscuro ; giunto però al suo per- 
fetto stato di maturità, cioè al completo suo sviluppo, ela- 
sticamente si stacca e cade dal suo disco o lato interno una 
membrana alquanto densa e quasi spugnosa della quale è co- 
perto, e allora il cappello suddetto si arrovescia, non senza 
qualche crepatura nel bordo, presenta una superficie ine- 
gualmente celluloso-reticolata , una larga apertura nel mezzo 
corrispondente al vuoto del gambo, e così il fungo presen- 
ta la forma, presso a poco, d' una specie di Phallus, co- 
me appunto è quello ancora descritto dal sopra mentovato 
Sig. Ventenat , dal quale il nostro differisce soltanto per la 
grandezza, e per l'ampiezza della rete che circonda il gam- 
bo. In ciascheduno degli alveoli, o cellule trovasi una ves- 
sichetta ( sporangium ) membranosa che ne riempie la cavi- 
tà, e nella quale sono contenuti numerosissimi e minutissi- 
mi semi verdastri. Lo stipite o gambo è biancastro, vuoto, 
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longitudinalmente e irregolarmente solcato-lacunoso nella sua 
superficie , e circondato da un 1 ampia rete dello stesso colo- 
re a maglie ineguali, la quale fa le veci in un tempo e di 
volva,edi anello. Sembra che questa rete sia prima del suo 
sviluppo nascosta nei solchi e lacune summentovate, ciò che 
con nostro gran rincrescimento non abbiamo potuto verifica- 
re , stante che l'individuo qui descritto e da noi raccolto 
nello stato preciso in cui l'abbiamo rappresentato con la fìg. 
8. a. dell'annessa Tavola VI.*, non fu subito da noi esami- 
nato sul posto, credendolo una Peziza , ma bensì involtato con 
cura in una carta e trasportato a bordo del Vascello per ivi 
esaminarlo con maggior comodo nell' indomani ; ma quando 
aprimmo la carta entro la quale stava racchiuso questo fun- 
go, con non lieve sorpresa trovammo avere egli presa tutt' 
altra forma , che quella in cui 1' avevamo da prima osserva- 
to , quella cioè sotto la quale è rappresentato dalla Figura 
8. b. c. della sopra indicata Tavola. Egli è certo però, che 
quella specie di cercine frangiato , il quale il Sig. Ventenat 
dice riunire il gambo col cappello , non compariva nel no- 
stro fungo , poiché un organo di tal fatta non poteva sicu- 
ramente sfuggire alla nostra vista allor che da noi fu colloc- 
cato entro la carta. 
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE <•) 



TAVOLA I • 

Fig. i. a. Frullania dichotoma di grandezza naturale. 

b. Porzione di ramoscello con calice ingrandito, e 
veduto dal lato suo superiore. 

c. Lo stesso veduto dal lato inferiore, con piùja 
cassida. 

TAVOLA IL- 

i . a. Schulthesia brasiliensis foem. di grandezza naturale. 

b. Porzione di ramo con calice e cassula Ingran- 
dito, e veduto superiormente. 

c. Lo stesso veduto inferiormente. 

d. Una delle sue stipole laterali ingrandita. 

e. Altra stipola del rango di mezzo , parimente 
ingrandita. 

— a. a. Schulthesia brasiliensis mas. di grandezza naturale. 

b. Porzione di ramo con spighetta , nelle di cui 
squamme o foglie florali sono contenuti quei cor- 
piccioli carnosi e succulenti che costituiscono 
l'organo maschile di questa Pianta. 

■ ' ■ 3. a. Frullania brasiliensis nella sua naturale grandezza. 

b. Porzione di ramo con calice ingrandito, veduto 
superiormente. 

c. Lo stesso veduto inferiormente, con più la cas- 
sula, 

4- a - Frullanoides rio-janeirensis nella sua grandezza na- 
turale. 



Fisica della Società Italiano delle Scien- 
ce da pag. »7. a 57. 



(•) Per le 1 
ito Supplemento vedali la Memoria in- 
ferita nel XIX. Tomo delle Memorie di 
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b. Porzione di ramo con calice ingrandito, veduto 
superiormente. 

c. Lo stesso con più il frutto o cassala , veduto 

inferiormente. 

d. Sezione orizzontale del calice, dove si osservano 
i quattro angoli che costituiscono il carattere 
principale di questo genere. 

Fig. 5. a. Frullanoides densi/olia rappresentata nella sua gran- 
dezza naturale. 

b. L'estremità d'un ramo biforcato, nella di cui bi- 
forcazione vedesi situato il calice, ingrandito 
sotto la lente. 

c. Lo stesso veduto dal lato inferiore con più la 
sua cassula. 

6. a. Jungermannia serpiUifolioides rappresentata nella 

sua naturale grandezza. 
b. Porzione di caule con sua fruttificazione, ingran- 
dito e veduto inferiormente. 

7. a. Jungermannia brasiliemis di grandezza naturale. 

b. Porzione di caule con sue foglie , ingrandito e 
veduto superiormente. 

c. Calice e foglie pericheziali , ingrandito sotto la 
lente. 

d. Stipola parimente ingrandita. 

8. a. Lasia orthotrichoides rappresentata nella sua natu- 
rai grandezza. 

b. Porzione di ramo con frutto ingrandito. 

c. Caliptra parimente ingrandita. 

d. Operculo ingrandito. 

e. Foglia ingrandita, veduta dal lato suo inferiore. 
■ 9. a. Schlotheimia viticulosa nella sua naturale grandezza. 

b. Porzione di ramo con cassula ingrandito. 

c. Calittra parimente ingrandita. 

d. Operculo ingrandito. 

e. Foglia ingrandita, veduta dal lato superiore. 
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TAVOLA III* 

Fig. i . a. Opegrapha cymbiformis rappresentata nella sua gran- 
dezza naturale. 

b. Porzione della medesima ingrandita. 

c. Apotecio con porzione di tallo tagliato vertical- 
mente., molto più ingrandito. 

— a. a. Lecanora acervulata nella sua naturale grandezza. 

b. La medesima ingrandita. 

c. Apotecio con porzione di tallo tagliato vertical- 
mente, ancor più ingrandito. 

3. a. Lecanora punicea di grandezza naturale. 

b. Porzione della medesima ingrandita. 

c. Apotecio con porzione di tallo tagliato vertical- 
mente, e molto più ingrandito. 

TAVOLA IV.» 

■ ■■■» i. a. Borrera flaoicans di grandezza naturale. 

b. Apotecj con porzione di tallo tagliati vertical- 
mente, ingranditi. 

a. a. Borrera exilis di grandezza naturale. 

b. Apotecio con porzione di tallo tagliato vertical- 
mente, ingrandito. 

■ 3. a. Verrucaria gemmata di grandezza naturale. 

b. Porzione della medesima, ingrandita. 

c. Apotecio con porzione di tallo tagliato vertical- 
mente, molto più ingrandito. 

4- a - Stereocaulon ramulosum di grandezza naturale. 

b. Apotecio tagliato verticalmente, ingrandito. 
5. a.Sticta tomentosa di grandezza naturale. 

b. Apotecio con porzione di tallo tagliato vertical- 
mente, ingrandito. 
ó. a. a. Conferva lichenoides nella sua grandezza naturale. 
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b. Porzione di ramo ingrandito, rappresentato nel- 
la sua biforcazione. 

TAVOLA V « 

Fig. I. a. Peziza ambigua rappresentata di grandezza natu- 
rale, e sopra la medesima Conferva sulla quale 
trovasi, parimente di grandezza naturale. 
b. Porzioni di fascetti filamentosi della stessa Con- 
ferva, sui quali sono impiantati tre individui in- 
granditi della suddetta Peziza, in tre diversi sta- 
ti d'accrescimento o sviluppo, 
a. a. a. Thelephora Paroma veduta superiormente di 
grandezza naturale. 

b. Porzione della medesima veduta dal lato inferiore. 

3. Clavaria /arcata di grandezza naturale. 

4- Thelephora Palmetto grandezza naturale. 

— — $. a. a. Ulva undulata grandezza naturale. 

TAVOLA VI.* 

— — i . a. Marchantia chenopoda foem. di grandezza naturale. 

b. Ricettacolo ingrandito, veduto in profilo. 

c. Involucro o calice intero, ancor più ingrandito. 

d. Sezione verticale del medesimo in cui si osser- 
vano due perisporangi e loro respettiyi sporangi, 
uno dei quali aperto , 1* altro al momento di 
aprirsi, e ripieno di spore. 

t. Sommità di una diramazione della fronda in- 
grandita. 

f. Forma delle areole e vessichette che si osserva- 
no sopra la pagina superiore delle frondi molto 
più ingrandite. 

a. a. Marchantia chenopoda mas. grandezza naturale. 

b. Ricettacolo ingrandito, veduto dal lato inferiore. 
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. Marchantia papillata , brasiliensis mas. grandezza 
naturale. 
b: Ricettacolo ingrandito. 

c. Teca propaginifera ingrandita. 

d. Areole e vessichette che si osservano sopra la 
pagina superiore delle frondi, molto ingrandite. 

. Marchantla papillata brusii, foem. di grandezza 
naturale. 

b. Ricettacolo ingrandito, veduto superiormente. 

c. Involucro o calice ancor più ingrandito. 

. Marchantia hirsuta, mas. grandezza naturale. 

b. Ricettacolo ingrandito. 

c. Lo stesso tagliato verticalmente. 

a. Viviania sinuata di grandezza naturale. 

b. Porzione di fronda ingrandita , con uno dei ca- 
lici esterni rovesciato in parte. 

. Reboullia maderensis grandezza naturale. 

b. Porzione di fronda ingrandita , veduta superior- 
mente , con due delle fossette entro le quali è 
contenuta la fruttificazione prima del suo svi- 
luppo. 

c. La medesima veduta inferiormente. 

d. Ricettacolo triangolare, parimente ingrandito, il 
quale presenta uno de* suoi angoli aperto, dove 
si vede la cassula o sporangio egualmente aper- 
to, ed i semi in esso contenuti. 

e. Sporangio o cassula con spore, separata dal ri- 
cettacolo, ingrandito come sopra. 

f. Spora assai più ingrandita. 

g. Uno dei cigli membranosi che internamente cir- 
condano le fossette sopra indicate, anch'esso in- 
grandito. 

Retigerus dimorphus nel suo primiero stato, e nel- 
la sua naturai grandezza. 
b. Lo stesso che presenta il pileo rovesciato, e la 



rete circondante il gambo, come appunto fu da 
noi ritrovato dopo il suo completo sviluppo. 

. La membrana alquanto spugnosa ed elastica che 
ricuopriva le pareti della cavità del pileo « la 
quale dopo essersi staccata dal medesimo , si è 
contratta , ed ha presa la forma presso a poco 
d' un bicchiere. 

d. Porzione di pileo ingrandita per mostrare più 
distintamente gli alveoli rimasti scoperti dopo il 
distacco della summentovata membrana, in alcu- 
ni dei quali si vedono ancora le vessichette se- 
minifere che ne riempiono le cavità. 



Digitized 



SUPPLEMENTO SECONDO 

ALLA MEMORIA 
CRITTOGAME BRASILIANE 
inserita nel precedente Volume XIX. 
Di Giuseppe Raddi 



DlDYMODON brasìliense , caule dense caespitoso ra- 
moso, ramis elongatis, folìis lanceolato- subulatis adpressis pi- 
lo albido subdenticulato terminatis, seta incurva, calyptra su- 
bulata dimidiata basi longe ciliata. nob. 

Trovasi sulle Montagne prossime a Rio- Janeiro. 

È molto simile al Didymodon gracile. Hook exot. t. V. , 
dal quale differisce unicamente per il suo caule costantemen- 
te ramoso, e per le sue sete o pedunculi incurvati, e non 
dritti, come nella specie Hookeriana, per cui le cassule o 
sporangj trovansi immersi entro le foglie peri e Lezi ali. I cigli 
altresì della calittra sono ogni cinque o sei avvicinati fra lo- 
ro di maniera a rappresentare al primo aspetto altrettanti 
gruppetti separati. 

ENDOCARPON pulchelhim^ thallo membranaceo-subfo- 
liaceo rimoso-areolato adpresso orbiculari convessiusculo lae- 
te viridi-luteo lucidissimo margine crenato-sublobato, apothe- 
ciis atris. nob. Vid. tab. III. fig. 5. a. b. 

Bellissima e rarissima specie ritrovata sopra alcune fo- 
glie di una nuova specie di Solano ( Solanum argenteum. 
Dunal) che cresce nelle siepi attorno Rio-Janeiro. 
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SUPPLEMENTO ALLA SPIEGAZIONE 
DELLA TAVOLA in. 

Fig. 5. a. Endocarpon pulcheUum rappresentato nella sua na- 
turale grandezza sopra una foglia del Solarium argen- 
teum. 

b. Uno degl' individui espressi sopra la foglia suddet- 
ta, ingrandito più del doppio. 
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